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Oggi Unipol presenta il piano triennale di sviluppo dei suoi servizi assicurativi e per il risparmio 

Famiglia ed impresa 
comuni 

L'assemblea della Compagnia che si apre oggi a Bologna fa il punto di una esperienza nuova non solo per il 
mondo finanziario ma anche per le organizzazioni economiche dei lavoratori e dei piccoli imprenditori che 
trovano in Unipol lo strumento per realizzare una autonoma politica del risparmio e degli investimenti 

A fronte dei cambiamenti in 
atto nel mercato finanziario e 
bancario ed ai nuovi problemi 
della previdenza integrativa e 
del ramo vita l'attività assicura
tiva in senso stretto e quella 
finanziaria delle compagnie, so
no destinate ad intrecciarsi in 
modo crescente. Si tratta di un 
aspetto che dobbiamo cogliere 
e approfondire anche in Unipol, 
superando separazioni che non 
ci aiutano a ritrovare tutte le 
potenzialità presenti nella nuo
va situazione, sia sul piano pro
duttivo. sia su quello per noi 
fondamentale, dei nuovi servizi 
e prodotti che possiamo mette
re a disposizione dei nostri 
utenti e dei nostri soci. 

Uno degli obiettivi centrali 
nel piano 1985-87 diventa 
quello di «fornire più prodotti e 
servizi assicurativi e più prodot
ti e servizi finanziari», evitando 
il rischio di forzare Cuna o l'altra 
di queste attività a detrimento 

della saldezza e della solidità 
complessiva della compagnia. 
Nel triennio 1985-87 gli inve
stimenti dell'Unipol passeran
no da 553 a 1.036 miliardi. 
cifre consistenti che anche in 
ragione delle crescenti articola
zioni del mercato finanziano. 
pongono in termini qualitativa
mente nuovi i problemi della 
politica finanziaria dell'Unipol. 
- Politica finanziaria che nel 

prossimo triennio si articolerà 
su tre direttrici: 

1) rafforzare la presenza di
retta e indiretta della compa
gnia nel campo rìel'a raccolta 
del risparmio a medio e lungo 
termine, per la difesa del rispar
mio dei cooperatori, dei lavora
tori dipendenti e autonomi e 
per accrescere le risorse inve
stibili; 

2) diversificare ed ampliare 
la politica degli investimenti. 
pur tenendo ferma la scelta 
prioritaria di orientare le risorse 

In agenzia c'è 
il computer 

ma anche un 
serio consulente 

Non è certo poco lo sforzo che si richiede agli agenti della 
Unipol con questo piano triennale che abbraccia gli anni dal 
1985 al 1987. La 3* Conferenza di Programmazione sarà 
certamente il punto di arrivo di un dibattito già avviato per 
definire i termini dello sviluppo, le forze da mettere in campo. 
le energie necessarie perché concretamente si attuino i pro
grammi e si creino le condizioni per una ulteriore affermazione 
della compagnia Unipol nel mercato assicurativo italiano. Le 
agenzie Unipol siano esse private o societarie, sono coscienti 
che l'impegno che si chiede loro non è certo da poco e che i 
risultati da conseguire sono senz'altro più difficili rispetto al 
passato. 

Concorrenza più agguerrita, concentrazioni di compagnie 
che possono condizionare il libero mercato, l'impegno in 
Italia delle compagnie straniere, nuove figure professionali 
come i broker che ormai si avvicinano anche al mercato delle 
medie imprese, accordi tra importanti banche e primarie 
compagnie di assicurazione sono tutti questi i fattori nuovi o 
più organizzati con cui sarà necessario confrontarsi. 

Ci rendiamo conto che dovremo ulteriormente attrezzarci 
per far fronte al nuovo che ci sta davanti, alle opportunità di 
lavoro che si prospettano nel settore della previdenza integra
tiva. al collocamento dei nuovi prodotti finanziari ad alto. 
rendimento che come Agenti Unipol venderemo a seguito 
dell'accordo con il Banco di Roma. Nuove specializzazioni. 
nuove figure professionali all'interno delle nostre agenzie, 
nuovi servizi di consulenza, assistenza e tutela della clientela 
si renderanno indispensabili per far fronte ai bisogni reali 
dell'utenza. Un ulteriore salto di qualità quindi si prospetta" 
per meglio essere protagonisti nel mercato e coglierne tutte 
le opportunità. 

Saremo capaci di fare ciò grazie anche allo sforzo verso 
l'innovazione tecnologica che ormai sta per diventare un fatto 
concreto per l'intera rete agenziale con l'introduzione genera
lizzata dei moderni strumenti informatici e con l'appronta
mento di nuovi prodotti assicurativi sempre più in grado di 
dare risposte adeguate al mercato di ogni singola realtà agen
ziale. Certo l'innovazione del prodotto, il suo adattarsi alle 
specifiche realtà territoriali, la capacità di dare risposte alle 
diverse possibilità assicurative, sarà uno dei terreni dove di 
più dovrà impegnarsi la compagnia, per mantenere anche in 
questo ambito quella peculiarità e quella diversità che è uno 
dei suoi motivi di successo. 

Giorgio Pesaresi 

in direzione dolio sviluppo eco
nomico e sociale del paese, e 
più in particolare verso lo svi
luppo dell'economia cooperati
va e associazionistica delle or
ganizzazioni socie, allo sviluppo 
delle stesse organizzazioni e 
agli investimenti degli enti loca
li: 

3) migliorare il rapporto pa
trimonio netto-premi, peraltro 
sostanzialmente rafforzato nel 
precedente triennio, che nelle 
nuove prospettive viene ad as
sumere una valenza strategica 
di notevole rilievo. 

La realizzazione di questo 
complesso di obiettivi richiede 
fra l'altro un consistente au
mento del capitale proprio che 
è passato dai 21 miliardi 
dell'81 agli 81 dell'84 e do
vrebbe raggiungere una quota 
minima di 144 miliardi per il 
1987. 

Al fine di rafforzare il capitale 
sociale l'Unipol sta valutando 
l'opportunità di ricorrere al 
mercato indirizzandosi partico
larmente verso i propri utenti e 
più in generale ai lavoratori. Per 
il momento non si ritiene op
portuno chiedere la quotazione 
delle azioni ordinarie in Borsa. 
ma si avanza la richiesta di una 
modifica legislativa riguardante 
le azioni di risparmio. Tale mo
difica legislativa dovrebbe con
sentire l'emissione delle azioni 
di risparmio anche alle coope
rative, alle società controllate 
da cooperative e alle società 
pubbliche senza l'obbligo, oggi 
vigente, di dover quotare anche 
le azioni ordinarie. 

Nell'attesa di questa modifi
ca di legge si sta studiando un 
progetto per l'eventuale emis
sione di azioni privilegiate. At
traverso il complesso di stru
menti e di politiche a cui si sta 
lavorando vorremmo che l'Uni
pol e le strutture finanziarie che 
con essa operano e cooperano, 
fossero viste come un «assie
me» che all'obiettivo di incas
sare. accompagna quello di 
erogare finanziamenti e di po
tenziare una attività finanziaria 
rivolta al soddisfacimento dei 
bisogni di investimenti delle fa
miglie e delle imprese; in grado 
di concorrere con efficacia a 
uno sviluppo moderno e inno
vativo dell'economia coopera
tiva e autogestita, della piccola 
e media impresa singola o as
sociata. di moderni servizi civili 
per le comunità locali, per au
mentare la produzione, i servizi. 
la ricchezza sociale e soprattut
to l'occupazione. 

Si tratta in sostanza di dare il 
massimo di concretezza possi
bile a valori di fondo di ogni 
società civile: i valori della sicu
rezza. della previdenza, del ri
sparmio. del lavorare assieme, 
della crescita economica e so
ciale di tutti e di ciascuno. 

Cinzio Zambelli 
vicepresidente 

e amministratore delegato 

Nuove polizze 

Offerta sempre più 
su misura dell'assicurato 

Attraverso la politica di pia
no che in questi anni si è anda
ta affermando e consolidando 
come metodo di gestione pro
grammata e controllata. l'Uni
pol assume come indirizzo e 
strategia l'innovazione in tutte 
le variabili aziendali. Ciò come 
condizione necessaria, coeren
te e funzionale con gli obiettivi 
di miglioramento del servizio 
all'utenza e di rafforzamento 
della quota dì mercato. 

In questo contesto assume 
una grande importanza il pro
dotto assicurativo come mezzo 
necessario, efficace e competi
tivo, nel campo vasto e in con
tinua evoluzione della copertura 
dei rischi, che tende sempre di 
più ad allargarsi al comparto 
del risparmio e della previdenza 
integrativa. È necessario con
fermare. migliorare ed estende
re anche negli enti pubblici, la 
realizzazione dì linee di prodot
to chiare e complete per se
gmenti di mercato, già positi
vamente sperimentate nel cor
so degli ultimi due anni, con le 
polizze Modular. Agrinova. 
Unicasa. Prodotti che, oltre ad 
essere costruiti nel rispetto ri
goroso dì basi tecniche di equi
librio, debbono caratterizzarsi 
sempre di più per flessibilità. 
adattabilità a soluzioni diverse 
e personalizzate, favorendo co
sì una politica assuntiva più ar

ticolata sul territorio in funzione 
degli andamenti tecnici e dei bi
sogni degli utenti. 

In questo sforzo di adegua
mento e di costruzione di nuo
ve linee di prodotto, sarà deci
sivo poter contare, sia sulla co
noscenza continua dei compor
tamenti della «concorrenza» 
nazionale ed internazionale, sia 
sulla partecipazione e sul con
tributo. in rappresentanza del
l'utenza. delle organizzazioni e 
degli agenti, per elaborare pro
dotti veramente nuovi e neces
sari e per presentare nel modo 
migliore, più sollecito e chiaro 
possibile l'offerta all'assicura
to. Disporre dì un buon prodot
to è necessario per il nostro la
voro. ma non basta, anche per
ché la concorrenza tenderà a 
spostarsi sempre di più sul ter
reno della qualità del servizio. 

Prevarrà chi sarà in grado di 
dare risposte migliori e rapide 
sul piano della consulenza, dei-
la specializzazione, della coper
tura dei bisogni di sicurezza e di 
previdenza, defla velocità e cor
rettezza nella liquidazione dei 
sinistri, sul piano dei costi e del
la organizzazione sul territorio. 
La rete distributiva imperniata 
su un sistema di agenzie priva
te e societarie presenti su tutto 
il territorio, capaci di adeguarsi 
rapidamente al cambiamento. 
ha un ruolo centrale nei pro

grammi e negli obiettivi di svi
luppo dell'Unipol. L'agenzia — 
come momento di decentra
mento della compagnia finaliz
zato alla raccolta dei premi in 
una logica di servizio da presta
re sempre di più con maggior 
attenzione, tempestività ed ef
ficacia all'utenza — è e rimane 
uno strumento valido ed essen
ziale per lo sviluppo della com
pagnia. Ma è altrettanto neces
sario affermare che la crescita e 
la forza acquisita in questi anni 
dalla rete agenziale è sì impor
tante, ma non è sufficiente per 
affrontare l'innovazione e il 
cambiamento di un futuro che 
anche per l'Unipol è già comin
ciato. 

Da qui l'esigenza di lavorare 
ed investire (in uomini, in for
mazione e in tecnologie) per 
costruire una rete distributiva 
— articolata e potenziata su 
tutto il territorio nazionale — 
moderna e rinnovata nella ge
stione: nella crescita professio
nale. nella specializzazione, ca
pace di operare sotto il segno 
del cambiamento e del rinnova
mento per. cogliere le opportu
nità nuove e le potenzialità del 
mercato assicurativo e per mi
gliorare il servizio all'utenza. 

Vitaliano Neri 
amministratore delegato 

Si sta aprendo nel paese una 
nuova stagione di confronto fra 
forze imprenditoriali e sindacato. 

Un confronto che trova da un 
lato una maggior certezza per 
quanto riguarda gli equilibri di 
governo e dall'altro una nuova 
spinta all'unità noi mondo sinda
cale. 

Dai temi urgenti dol costo del 
lavoro sul tappeto oggi, occorre
rà rapidamente passare alle que
stioni essenziali che riguardano 
la democrazia d'impresa e il ruo
lo democratico della forza lavoro 
nell'ambito di un sistema indu
striale proiettato oltre gli anni 
90. 

Un tema questo che da sem
pre ha visto attento e protagoni
sta il movimento cooperativo e 
all'interno di questo l'Unipol, 
un'azienda originale del movi
mento democratico e nella quale 
le questioni della partecipazione 
e della democrazia d'impresa di
ventano ragioni essenziali per il 
suo sviluppo. 

Una società per azioni come 
l'Unipol i cui soci sono le coope
rative, i sindacati e alcune asso
ciazioni professionali può essere 
concretamente, senza rischiare 

inefficienze, un laboratorio ideale 
per una importante sperimenta
zione: la partecipazione in azien
da. 

Da tempo l'Unipol ha colto di
verse occasioni (politiche, con
trattuali. di definizione di strate
gia di sviluppo come il piano 
triennale) per affinare e migliora
re una vera politica di partecipa
zione. 

Intanto e relativamente all'a
rea dogli oltre 800 lavoratori di
pendenti l'Unipol ha introdotto 
meccanismi di partecipazione, 
relativi sia agli aspetti generali 
dell'attività dell'impresa che agli 
aspetti quotidiani del lavoro. 

Innanzitutto non si è voluto 
trascurare che l'ufficio ò per ogni 
lavoratore il luogo in cui la parte
cipazione si dovrebbe realizzare 
in modo concreto, tangibile. 
quotidiano, e che la partecipa
zione a livello d'impresa si espli
ca contemporaneamente attra
verso due rapporti, tra loro con
nessi: azienda/sindacato, azien
da/lavoratori. I livelli tradizionali 
di partecipazione sono quelli 
dell'informazione, della consul
tazione. della contrattazione e 
del controllo e si sviluppano nel

l'area della struttura aziendale e 
nell'area del processo produtti
vo. Anche in un'azienda come 
l'Unipol le relazioni interne di sti
le partecipativo orientano il rap
porto impresa-lavoratori ma non 
possono ovviamente annullare il 
rapporto gerarchico, perché al
trimenti il sindacato diventereb
be una specie dì struttura orga
nizzativa dell'azienda e. anziché 
di partecipazione con autonomia 
dei ruoli, occorrerebbe parlare di 
qualcosa d'altro. 

Questo soprattutto oggi in 
presenza di una trasformazione 
interna delle imprese assicuratri
ci, che vede la necessità di attua
re riorganizzazioni e di introdurre 
le nuove tecniche di gestione, di 
programmazione e di controllo. 
accanto alle innovazioni tecnolo
giche. anche in funzione dell'ac
cresciuta turbolenza del mercato 
che tende ad accelerare e ad ac
centrare le decisioni. Infatti la 
difficoltà di pianificare e realizza
re la programmazione porta a 
frequenti correzioni di rotta nella 
strategia, così come il controllo 
di gestione in presenza di pertur
bazioni porta a una frequente 
correzione del contingente. 

In tal modo diventano impor
tantissimi i metodi e le politiche 
di gestione del personale e il ruo
lo dei quadri intermedi. 

Si può affermare che solo uno 
stile di direzione partecipativo 
può rispondere ad esigenze di 
coerenza con le finalità esterne, 
in un'azienda come l'Unipol. 

Poiché la partecipazione è un 
obiettivo da raggiungere sia dal 
basso verso l'alto che viceversa, 
sarebbe negativa e controprodu
cente la ricerca di un rapporto 
speciale solo con le organizzazio
ni dei lavoratori o solo con gli 
stessi lavoratori. 

Solo un contemporaneo e cor
relato miglioramento dei due 
rapporti rappresenta la condizio
ne necessaria per raggiungere un 
effettivo livello di partecipazione 
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e per evitare che essa resti pas
siva esecuzione o che diventi ne
gativa integrazione subalterna. 

Partendo da queste convinzio
ni, pur con indubbi limiti causati 
dalla sovrapposizione di tanti 
fattori di cambiamento a livello 
generale e collettivo, ma anche a 
livello quotidiano individuale, ab
biamo cercato di cogliere questi 
obiettivi anche in questa elabo
razione del piano triennale 
1985-87. 

Tramite momenti generali e di 
informazione e di consultazione 
(del sindacato, dei quadri e di 
un'ampia area di lavoratori; con 
gli agenti, con le rappresentanze 

dei soci), si è teso a diffondere la 
conoscenza, le analisi e le propo
ste dell'azienda sugli aspetti ma-
ero della sua attività, evidenzian
do l'interazione degli elementi 
strategici con gli elementi pro
priamente direzionali ed operati
vi. 

Del resto, i convegni specifici 
sull'innovazione tecnologica, sul
la politica commerciale e finan
ziaria, insieme all'impegno dei 
consigli regionali Unipol, hanno 
rappresentato un serio lavoro di 
confronto e di partecipazione. 

Saldare insieme informazione 
. e coinvolgimento reale di tutti i 

lavoratori e delle loro organizza

zioni anche e soprattutto per de
finire il nuovo Piano triennale del
la compagnia ò una precisa scel
ta di strategia aziendale che rien
tra nelle finalità ìdoali di una nuo
va imprenditorialità democrati
ca. 

I lavoratori, i soci, gli agenti 
sono soggetti attivi dell'Unipol e 
protagonisti insieme all'azienda 
di una nuova fase di crescita del
la compagnia, una fase difficile e 
complessa, ma sicuramente alla 
portata delle nostre forze. 

Enea Mazzoli 
presidente Unipol 

Le radici nel mondo produttivo 
Gli obiettivi del Piano triennale trovano una verifica in uno «scambio» continuo e vitale con i più differenti 
strati del mondo produttivo - I CRU (Comitati Regionali Unipol) ne sono una espressione peculiare e moderna 

- Uno degli obiettivi prioritari 
del prossimo piano triennale del
la Unipol è quello di rendere il 
proprio servizio assicurativo 
sempre più moderno e competi
tivo verso i reali bisogni dell'u
tenza. 

Per concretizzare tale volontà 
pensiamo di: 

— realizzare le forme più ido
nee a garantire un servizio di in
formazione, di consulenza, di as
sistenza e di tutela alla clientela. 
non solo relativamente a tutti i 
prodotti offerti ma anche in fun
zione delle diverse caratteristi
che e bisogni dell'utenza stessa; 

— affinare al massimo le tec
niche di liquidazione dei sinistri 

per renderle più eque e rapide 
possibili; 

— individuare i canali distri
butivi e le formule di vendita più 
adatti per rendere il servizio assi
curativo sempre più accessibile e 
rispondente alle esigenze del 
cliente. 

Tutto ciò tenendo conto che 
l'obiettivo politico prioritario del
le organizzazioni socie dell'Uni
pol (Cgil-Cisl-Uil-Cna-Oc-Lega 
Cooperative-Volksfursorge) è 
quello di realizzare una compa
gnia di assicurazioni, che ope
rando e confrontandosi con il 
mercato assicurativo, sia in gra
do di dare un servizio efficiente 
ed efficace alla piccola e media 

impresa cooperativa e privata, al 
ceto medio produttivo, alle im
prese pubbliche, agli enti e ai la
voratori. 

In questo terreno, da diverso 
tempo, Unipol si sta impegnan
do. Tale impegno ha notevole ri
lievo e incidenza politica nel 
mondo assicurativo, in quello po
litico e sindacale. A titolo di 
esempio si può citare la nostra 
battaglia per la moralizzazione 
del mercato assicurativo, in ge
nerale, e in particolare il discorso 
attinente alla R.C.Auto; e quello 
relativo alla previdenza integrati
va per i lavoratori autonomi e di
pendenti. Infatti abbiamo solle
vato il problema di affiancare alla 
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previdenza pubblica un sistema 
di previdenza integrativa in gra
do di garantire un avvenire più 
sereno e meno turbolento a chi 
ha lavorato. Ancor oggi malgra
do da più parti si pensi di sosti
tuire la previdenza pubblica con 
quella privata, Unipol mantiene 
questa sua posizione (di previ
denza integrativa) in sintonia con 
gli interessi generali dei propri 
associati, che sono espressi dal
le organizzazioni dei lavoratori 
dipendenti e autonomi che li rap
presentano. 

Pertanto con l'evoluzione del-, 
lo scenario esterno, si evolve an
che il ruolo dell'azienda che inno
va il proprio modo di essere stru
mento finanziario. In sostanza 
Unipol intende partecipare insie
me alle organizzazioni socie alla 
costruzione di nuovi strumenti 
assicurativi e finanziari. 

Per realizzare tutto questo. 
Unipol. oltre alle efficienti politi
che tecniche, commerciali e ge
stionali. dispone (unica compa
gnia italiana ed europea, anche 
tra quelle legate alle economie 
sociali) di un rapporto diretto ed 
immediato con i propri assicurati 
e gli utenti attraverso i Consigli 
regionali Unipol (CRU). 

Il Consiglio Regionale Unipol ò 
un organismo dì rappresentanza 
e di promozione dell'Unipol nella 
regione. Per la natura delle forze 
che lo compongono è un organi
smo di difesa politica dell'uten
za. Tale organismo partecipa, at
traverso la forma delta consulta
zione alla vita e alle politiche del
l'impresa, sia a livello nazionale 
che regionale. Ed essendo un or
ganismo di rappresentanza e di 
promozione non assolve ai com
piti istituzionali che sono propri 
del Consiglio di amministrazione 
(dove siedono anche qui i rap
presentanti dei soci dell'azienda) 

dell'impresa, né interviene sulla 
politica gestionale che è e rima
ne di competenza delle varie di
rezioni dell'azienda. 

Ai Consiglio regionali Unipol 
sono invece attribuite funzioni 
importanti sul piano politico e di 
rappresentanza. Infatti essi han
no il compito di: 

a) rappresentare la Compa
gnia sul piano della immagine e 
delle politiche generali nella re
gione; 

b) promuovere l'immagine e 
lo sviluppo dell'Unipol nel rap
porto con l'utenza e la società; 

e) recepire e segnalare le esi
genze assicurative e di servizio 
dell'utenza in rapporto ai cam
biamenti socio-economici; 

d) partecipare alla formazione 
delle politiche dell'impresa circa i 
temi della riforma del settore as
sicurativo; 

e) partecipare alla elaborazio
ne e valutazione dei programmi 
regionali di sviluppo attraverso la 
consultazione preventiva sui li
neamenti del budget e la verifica 
a consuntivo: 

f) favorire e organizzare azioni 
promozionali finalizzate allo svi
luppo produttivo della realtà in 
cui i CRU operano; 

g) rappresentare un «sensore» 
sul territorio in grado di recepire 
tepestivamente i cambiamenti 
sociali, economici e politici in at
to. 

Tutti gli incarichi a presiedere 
o coordinare le diverse istanze 
del Consiglio sono assegnati, 
sulla base di accordi fra le diver
se organizzazioni socie, a un rap
presentante di una di esse. Quin
di è un organismo a composizio
ne paritetica fra tutte le organiz
zazioni socie. Tali incarichi peral
tro non possono in alcun caso 
essere assegnati a rappresen
tanti dipendenti o agenti della 

compagnia. I CRU sono quindi 
organismi territoriali rappresen
tativi di tutte le organizzazioni 
socie, e di tutte le strutture del
l'Unipol nella regione. Di norma 
vi partecipano, a livello di singola 
regione, i massimi e più qualifi
cati rappresentanti delle organiz
zazioni socie. Ogni Consiglio re
gionale inoltre può decidere 
l'ammissione ai propri lavori di 
una rappresentanza di organizza
zioni non socie della compagnia-
ma rappresentative di considere
voli entità sociali. Due sono le 
istanze di direzione: il Consigtio 
regionale, a cui spetta il compito 
di massima rappresentatività e 
di carattere politico; e la Presi
denza. organo operativo e di la
voro permanente. 

Ma il dato positivo e più pret
tamente politico ò quello che le 
tensioni esterne di carattere sin
dacale e politico, che hanno ca
ratterizzato il 1984. non si sono 
Sostanzialmente riversate nei 
CRU. Anzi in alcuni casi le riunio
ni dei CRU sono state occasioni 
di incontro unitario. 

Tutto ciò dimostra che ope
rando con serietà e responsabili
tà sono possibili convergenze sui 
grandi temi del paese come quel
lo della sicurezza economica dei 
cittadini. 

Come si può vedere ai CRU 
non vengono affidati dei compiti 
marginali o di mera rappresen
tanza. Ad essi viene affidata la 
parte di collegamento e di inter
pretazione dei fabbisogni reali 
dei nostri assicurati. Compiti in
dispensabili per garantire ad Uni
pol di svilupparsi e di mantenere 
il reale collegamento con la pro
pria realtà politica e sociale. 

Giancarlo Brunello 
consigliere segretario del 

Consiglio di amministrazione 

Rapporti con l'utenza 

Conoscere i bisogni reali 
per attuare i fini sociali 

L'obiettivo che vogliamo conseguire con questa 
nostra 3* Conferenza di Programmazione «L'Unipol 
verso gli anni 90» è quello di definire m una prospetti
va a medio termine il programma strategico della 
nostra Impresa e cioè l'insieme delle decisioni idonee 
a svilupparla e a riorganizzarla in vista di certi obiettivi. 

In particolare, nel nostro caso, si tratta: di ripensa
re in termini «innovativi e coraggiosi* non solo alle 
innovazioni di processo che pure sono indispensabili. 
ma soprattutto alle innovazioni di servizio idonee a 
cogliere e soddisfare sempre meglio • nuovi bisogni 
della società in continua e sempre più dinamica evolu
zione; di operare coerentemente alle nostre origini, 
alia nostra storia e aila nostra cultura, cosi da recupe
rare con la nostra «diversità* e il nostro radicamento 
nella società crvi'e quei concetti di mutualità e di soli
darietà sociale che furono anongme dell'istituto assi
curativo e che possono contribuire oggi ptù di ieri a 
salvaguardare e migliorare il benessere dei cittadini; dì 
realizzare il miglioramento qualitativo delle attività in 
corso: i prodotti, il sistema dei prezzi e delle tariffe, la 
qualificazione del personale, gli investimenti. 

Per elaborare cosi la nostra programmazione e 
quindi H nostro Piano aziendale, formalizzato e quan
tificato. ritengo vadano presi in considerazione: 

1) quali siano i bisogni reali dell'utenza e quale la 
domanda di sicurezza e previdenza cercando di preve
dere i problemi dell'offerta futura di assicurazione: 

2) le condizioni economiche e politico-sociali m 
settori e in aree geografiche ben individuate, che con-
dizionario l'attività assicurativa; 

3) la cultura e la vocazione dell'azienda: 
4) la situazione cocorrenziale del mercato: 
5) gli strumenti e le azioni necessarie per la realizza

zione del piano. 
Non entrerò nel merito di ciascuno di questi punti. 

voglio sottolineare in maniera particolare che una ri
sposta adeguata ai nuovi bisogni debba passare dalla 

vendita di prodotti (polizze) assicurativi sempre più 
giusti, chiari e costruiti per non deludere l'attesa del
l'assicurato. a sistemi integrati di servizi per aree ben 
definite di bisogni e che debbano fornire all'utente 
oltre al risarcimento equo é tempestivo in caso di 
sinistro (alle cose o alle persone) anche altre presta
zioni: l'informazione adeguata e chiara sui reciproci 
dritti e doveri, consulenze suBa prevenzione dei furti. 
dell'incendio. degS infortuni, dei danni delta circolazio
ne stradale e della sicurezza dei veicoli, elaborazione 
di programmi assicurativi di previdenza e risparmio. 
fornitura di servizi ovetti d> assistenza ed altro. 

Relativamente poi alla cultura ed alla vocazione 
dell'Unipol occorre rilanciare le iniziative, che. nel set
tore dell'assicurazione obbligatoria della R.C.A. e della 
moralizzazione del mercato, la caratterizzano e la qua
lificano tuttora quale Impresa che facendo parte del 
sistema delle imprese dell'economia sociale è in grado 
di essere proponente per una migliore regolazione dei 
rapporti tra assicuratore ed utenza: dal tema della 
durata dei contratti di assicurazione che quando sono 
a lunga scadenza potrebbero essere pesantemente 
vincolanti per rassicurato, al superamento delle clau
sole onerose, dada predeterminazione pattizia dei 
tempi del pagamento dei sinistri alla professionalità e 
correttezza degli addetti sia neSa fase assuntiva che in 
quella peritale e bquidativa. 

* In sostanza con questi nostn lavori vogliamo impe
gnare m un contesto di ampia partecipazione tutti i 
livelli dell'organizzazione nella consapevolezza e nella 
convinzione che siamo fortemente motivati a miglio
rare il nostro servizio verso gli assicuriti. 

Gli assicurati devono diventare soggetti attivi neOo 
sviluppo della compagnia e l'Unipol è impegnata a 
ricercare mezzi, strumenti e occasioni per rendere 
reale e permanente questo obiettivo. 

Domenico E. Panarelli 
direttore centrale tecnico 

Liquidazione danni 

Anche tempo e qualità 
dei servizi sono denaro 

Il mercato è ir. espansione, cre
scono le esigenze e la consapevo
lezza dell'utenza, ma cresce anche 
la concorrenza sul piano dell'inno
vazione. dell'organizzazione, dei 
prodotti ma anche della concen
trazione dei mezzi e delle risorse. 
Per reggere questo confronto oc
corrono idee ed investimenti. 
Quando parliamo di imprenditoria
lità e professionalità parliamo di 
queste cose e tutti — nessuno 
escluso — è necessario portino d 
loro contributo. 

Due questioni vanno affrontate 
con determinazione: la questione 
della rete produttiva e quella dei 
prodotti e quindi delle politiche as-
suntrve. La nostra rete commercia
te è costituta da un tessuto fitto e 
forte di agenzie la cui professiona
lità e capacità produttiva media 
può essere considerata soddisfa
cente. anche se è sempre presente 
l'esigenza di un uhariore adegua
mento e quabficazione. Anche la 
rete sub-egenziate, imperniata sul 
rapporto con l'utenza e impostata 
sul servizio, ha dato e continuerà a 
dare buoni risultati. Siamo invece 
più deboli sul piano della struttura 
produttiva vera e propria. Occorre 
colmare rapidamente questa lacu
na. Lo svrhjppo dei prodotti vita. 
dei prodotti finanziari e delle stes
se convenzioni con le organizzazio
ni sul terreno del servizio e della 
consulenza, necessitano una ri
sposta rapida ed efficace soprat
tutto sul terreno della organizza
zione di vendita. Su questo punto 
abbiamo elaborato un progetto ri
spetto al quale l'impresa A forte

mente determinata nel realizzarlo 
e, altrettanta determinazione e im
pegno. siamo certi, troveremo ne
gli agenti perché siamo in presenza 
di un progetto mrato alfa conver
genza dei reciproci interessi. 

Una moderna organizzazione di 
vendita che voglia operare in ter
mini di servizio necessita dì pro
dotti adeguati, nuovi, ancora più 
rispondenti alle esigenze degli 
utenti ai quei si rivolge. Su questo 
piano credo possiamo essere ab
bastanza soddisfatti per i prodotti 
vita e per l'insieme di prodotti rite
nti alle convenzioni, me non pos
siamo essere dei tutto soddisfatti 
per quanto riguarda la generalità 
dei prodotti rivolti ai diversi se
gmenti del mercato, È necessario 
produrre un adeguato sforzo di in
novazione specialmente m alcuni 
rami, al fine di cogliere megbo le 
esigenze dell'utenza, in una socie
tà che cambia rapidamente. 

Ma anche questo non basta. Le 
polizze di assicurazione non sono 
generi c£ consumo usuali che pos
sono essere ugualmente distribuiti 
a Torino come a Palermo. A Aver
le situazioni economiche, sociali e 
di mercato occorre rispondere con 
diverse politiche assunuve meglio 
corrispondenti ai bisogni delle real
tà dove sono chiamate ad eserci
tarsi, Si tratta quindi di dotarsi di 
una linea e di adeguare eh conse
guenza anche la struttura tecnico-
commerciale, diversificando, a se
conda delle situazioni, gh interven
ti e il tipo di assistenza alla rete 
agenziale perché, aopunto. anche 
le agenzie non sono tutte eguali. 

Lo stesso discorso vale anche 

per la formazione, un terreno sul 
quale l'Impresa è fortemente im
pegnata, sia sul piano della profes
sionalità. che delle risorse e dei 
mezzi. Quest'impegno però non 
può essere a senso unico. 

Cresce nell'Impresa la consape
volezza dell'importanza della pub
blicità come uno degli strumenti 
che può favorire la penetrazione 
nel mercato. Per questo ii prossi
mo triennio ci vedrà impegnati in 
un migliore utilizzo dei mezzi di co
municazione di massa: in partico
lare stampa e televisione naziona
le. 

A differenza delta politica as
suntiva che esige hnee e compor
tamenti drversificati, la politica di 
liquidazione sinistri deve esaere 
ovunque egualmente equa e rapi
da. altrimenti (Sventa difficile par
lare di una più alta qualità dei servi
zio. Per migliorare la qualità della 
nostra liquidazione — avendo per 
hne due obiettivi: i miglioramento 
del servizio e 1 miglioramento dei 
rapporti tecnici — occorre stabili
re a realizzare un livello di collabo
razione più alto fra le strutture tec
niche e commerciafi e le strutture 
bquidative. L'automazione in atto 
negfc ispettorati ci sarà, in questa 
erezione, di grande aiuto. Bisogna 
capire però che più di ogni altra 
cosa conterà d grado di coesione e 
di collaborazione delle struttre e 
cioè degli uomini. 

Ivano Sacchetti 
direttore centrale 

commerciale e marketing 


